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artmmsmK 
ritveflninimiuvii 

Che fare dell 'Eritrea? 
Sti 

»r»ÌiO| 
giore genera 
e fu BDStitaito In tal.e uffieìo dopo la 
eatastroie d'Adua. Gócone i papsl prin­
cipali : 

I . ^ p a c o 
n o n p u ò « M e r o d u r a t u r a » 
tnoominaia dal dire eh» la Moe non 

sarà duratura, peroh'é dàlia idtCa^nlsSuaa 
usci dootsaments vinto o vincitore, i 
oonflai non • sono ancora bene determi­
nati, 8 le mire di ambo la parti »Sat> 
poco conciliabili, a noi occorrendo una 
tona dell'altipiano atta a oolooizsazione 
e cotoaierolo, ed agli abissini ano sbocco 
al mare. A ciò aggiungendo che i ras, 
non afflici e''sommessi, né a noi né ai 
Negus, vivono di continua lotte, e che 
Influenze a noli-ostili di estera Potenze 
aiornaìmente siiacoantuano di plil pressa 
Meeeiik, è naturale il oredelra che'pre­
sto 0 tardi ala ancora possibile un ri­
torno alle ostilità. 

Parchi,, sL pjj^j^, t̂tjaî ecet an{i),paoe 
duratura'. Un 'moàus vivendi, cogli Indi­
geni, occorre molto tempo, per cui dì 
solito la generazione che Imprendo una 
conquista coloamle non i quella che qe 
vede la Soe e ne raccoglie gli ut-li. 

GII a n t l a f r l c a u l M t l . 
Frattanto 11 pubblico ìlaliaDO, tratto, 

gn poco per sua- naltura e molto per 
artiSzio politico, ora ad esultanze smo-
sdata ed 'ora a sconforti esagerati, paro 
abbia smarrito ogni esatto criterio di 
giudizio e non sappia discernere n& vo­
tare quello cha pii di fira g'i conveagi. 

Viene a parlare degli- avversari delle 
imprese coloniali: 

Oli- avveraari alle imprese coloniali si 
possono raiggrnppare Id' due categoria 
principali, cioè In quelli che potrebbero 
ahiaiqardi sentimentalisti, ed in altri 
ohe potrebbero chiamarsi materialisti 
ntilltarl, cioè che apprezzano solo- Il 
tornaconto immedi!ato e non troppo re-
mPlP,.. 

Fatta una*dimmtrazioBe'di qqeats'due 

pnalilpinmente^ contro la seoaqda, e 
cou'chiude col dire, ohe la colonizzazione 
d'Africa è certamente vantaggiosa, se 
altre nasoni sono disposte à sostituirsi 
all'Iti^^a In caso ohe qnesta voglia &ìf-
bandonare l'Eritrea. Non è da cr îjfrja 
ohe le'altre nazioni'abbiano perduto Jll 
senno'e q f̂isto risieda solo u î nostri 
antifriacanrritl. 

Viene quindi a parlare dei partigiani 
di una politica dî  raccoglin^ent'o. 

Coloro avrebbero ragion^ se i| raccogli-
niento loro imitasse qt̂ ello francese dopo 
la guerra del 1370,', cioè se fopse Qcu,|ata 
preparazione milita^^ pei futuri possi­
bili eventi: ma] inyeqe appare inei:zis, 
sna'ncanzit di,idealità^ e gretta plccit^éria. 
Quale concettò ab&iauo d'ella , nuova l; 
talia ai può giuilicare dal fatto ohe 
credono sarebbt'si esaurita . sa avesa^ 
destinato a tutta prima per l'Eritrea ub 
esercito permanente di otto o dieci mila 
nomini, oón corrispondente milizia mo­
bile, per un terzj d'iDdigeni e per un 
terzo di connazionali -<>ol^n'fjif;'«hj'tanti 
nei occorrevano e non più per assicurare 
i noalrl posaedlmeutl, e se avessimo con­
cesso un poco più di milioni all'anno 

P°'l'''ll*?'9«:'!PJ!¥"^*< M{>.iiSiA...parve e 
sembra, pii^e adesao a costoro un di 
eastro Snan îtmrio, e dimentioapp. che se 
sbtimmu spesi ciilà molti di più) e.cdi-
agraziiimente con poco frutto, senza dis-
aestsroi, ,e che S)) sono sprecati milioni 
a centinaia e migliale^ in Italia non 
sempre per'<c^8e''iilcè%8à'ne.'' 

L ' u t i l i t à d « U e c o n q u i s t a i 

Si d^ye a questi fautori; del raccogli-
mea^p se resianimo inèrti e passivi in 
Egitto, ,e fummn. indifferapti anohB.per 
iWoir^àziìyW'^Iuuilif'l3'qu'alef'con 
Biserta,,davrebba impaàsi,erire noi, come 
Oartà'gme Ibpenyiéri^a lioma. 

Ed è in questo modo, e con la poli-' 
tioa delle mani uett$, che si tradiice^lin 
quella'delle''';mani vuote, e. colla pro­
pensione a cèdere anche ad un re bar-. 
ba'rS, che al pretende di ottenere ôn-̂  
siderazione da amici e nemici nel mondo? 
Ma questa non à politica Mf^^H^gli-
mento, è politica di annullamento, quale 

sdegnavano aucho 1 piccoli Slati in cui 
prima era sbocconcellata t'itslia. 

La vecchia'» Buropa non busta più a, 
se stessa; verri tempo in oui'le emijgm-
Z'onl non saraiinn pù di interesse dèli» 
regioni ove accorrono. 

E' questa la ragione per cui 'tu'tte le 
Potenza si affatigano adiacquistare nuovi 
territori, dove (fissano sfiigafe la loro 
esuberanza di pop^litzioue e di produ­
zione. 

I l ierrttorlc» etiopico. 
Parlando in seguito del nostro terri­

torio africano, l'autore ammette che nou 
sìa il migliare; ma non v'era altro da 
prendere, perchè fummo tentennanti e 
lenti e ol lasciammo sfuggire le mi­
gliori occasioni, tra cui il possesso del-
-l'HarraH q)iaiAI«' nejiua altfò'Statò eu• 
rìjieo'vl agi^naVa. E iuttiiVIa, pur eoe' è, 
quel lni',̂ 0 non ò senza post^bilsI'^Ufi-
nerazione, e cdrtamentej sé non t'aves­
simo occupato noi, vi sarebbero andati 
altri, come vi andrebbero, se noi l'ab­
bandonassimo. Quindi,' pur non facendo 
li meglio, facemmo bene, perchè presto 
non ol sarebbe restato uve andare, e 
l'Italia s'aVrebbe visto precluio ogni 
avvenire, ed uppena risorta avrebbe d6-
-vuto riounoiare ad ogni ospans'coe. 

GII a u i m a c s t r a n t e n t l 
d e l p a s A n t o . 

Dal dn qui dotto a dal m'jclo con cui 
ili .sono succeduti gli avvenimenti in A-
(rtcD, quale risulta da.i daouoieuti ufd-
ciali pubblicati, pare possa dedursi: 

-Che non fu orrore, ma sagijio pen­
siero politico, coucurrera con le altre 
Potenze europee a porre p'eJe nel con­
tinente africano; 

Che era preferibile forse rivolgersi 
all' narrar quando nessuno vi agognava, 
ma che, avendo mancato quella oppor- -
tnnitù io causa dei nostri tentennamenti, 
non restava ohe occupar Mas f̂aua; 

Che quel punto della costa, per se 
stesso inospitale e povero, vai' mblto 
però come approdo e sbocca al mure 
dei prodotti etiopici e forsj del Sudan, 
se non immediatamente, certo in pro­
sieguo di tempo; 

Che la necessità delle cose impose 
r occupazione dell'altipiano, come av­
verrà forse col tempo per Gibutl e per 
Zeila, e che là è necessario restare con 
SfViftpi -ohfi- a8C|||\d%no oepigsii^^tt pro­
tesa, ma non siano nemmeno troppMÌr 
stretti e malsicuri, ed a ciò può ba­
stare la linea del iMareb-Belesa-Muua: 

Che Gassala è obbiettijfo auglo-egiziano 
e non può essera noatro, ma che, aveu: 
dola conquistate., e difesa, bisogna saper 
trarre partito dalla cessione, se verrà il 
momento e Ifopportunità di farla ; -. 

Cha l'impresa di Gassala produsse X^ 
rivolta tigrina, come era da prevedere, 
e come non mancò chi predicesse, senza 
essere ascoltato;. 

Che la, rivolta ci attjrò inconsulta­
mente sino a Oabra-Ailà e ad Asciaoglii, 
ma ohe 'di là bisognava su,bita ritii'arai 
e tripcerarsl in ragionevoli oooSsi; 

Che, anche retrocedendo, bisognava 
aumentare le nostre forze in Àfrica, 
concludere subito una pace sopra basi 
ragionevoli, o almeno evitare le sorprese 
con un buon servizio di informazioni, 
lavflce 01 iuebbriammo di ef&qieri suc­
cessi, ci cullammo di strane ' illusioai, 
sciogliemmo dei battaglipni di ascari 
dopo C'jatit e Senafè, ptir risparmiare 
qualche milione; 

Ohe i primi rinforzi furono mandati 
tardi ed a spizzico, con difettosa orga­
nizzazione e miri fornìt'ì e ohe,* iti'onta 
di ciò, si sarebbe vinta la guerra, sa si 
fosse restati sulla difensiva; 

Che fu temerità, si pure nou peggio, 
l'attaccalre le fjrze nemiche nel rapporto 
dì 1 a 5 alla vigilia dell'arrivo' sull'al­
tipiano di altre''due Divisioni e del 
onovo comandante ; 

Che Abba-Qarima fu un doloroso epi­
sodio militare, ma non dell'importanza 
ohe gli si volle attribuire, e sarebbe 
stato riparabile all'indomani, ss avessimo 
avuto la calma, la serenità e la fermezza 
di propositi, che erano richieste in quel 
momento. 

Inveòe d'abbandonaoiina a, recriiìuin'a-
zìoni e rappresaglie partigiailé, e mentre 
orano giunte le nuove forze in Africa, 
riordinate quelle esistenti, animate le 
une e le altre da eccellente spirita di 

rivincltn e bini comaudmit^s fid il im-
mioi) fivi 80-»80 fd hi disastriisa ritir'ita, 
e Ail'Uriit era «b'oiicato, non sapeoimn 
»ff.rmirei energie-amento prtnid'in lo 
A lua e tenendo Ali|?rat, U"n [«r snmpre, 
ma coinw p"-g-)o p̂ r la lib«razi')iir.* d-̂ i 
prigionieri, per h delimitazione dei e m-
ilai e p«r le trattative ili p.̂ O'ì. 

t ttawtfg,^gMftya«w«faMggì^MtMìgjgrtyt 
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I N S E R Z I O N I 
\..-. • . . i / — , , , ' 

In tgria pagina,>ot.to la ara» dal gsranto 
, CoQitiuicati, Necrologio, DlohtaniKlqnl • 

BingtuUmonli Cent. 26 
I»r Unta. 

In qoarta pagina . • » IO 
Por ipift insoriloni prosi) da oonyonlrsi. 

Si vallilo sll'Eiillcola, allo carlolerla Bar-
tlnssìo e pruaso I prinoipah t&i>aoaai. 
uà numaro arrslfals Ciiit» l̂i»I.H(. 

Oonto ooneute con 1» Festa. 

I p e r i c o l i I 
d e l l a p o l i t i c a a f r i c a n a * I 
Ma, passando dalle considerazioni gè- . 

neriche al caso pratico, giacché non è 
piiì questiona) di vedere quella che bi- ; 
sognava si ficeoio e non fu fatto, ma 
di stabilire quello ch-i còuvleue fare oi-a, 
è opportuno, anzi oeoeasario — dice 
l'autore —• tornare sulle più serie ob- -
bieziooi che ai muovono alla politica < 
eritrea per »pprfondira« meglio la por I 
tata. Esse sono : ! 

1. Se, malgrado una politica di vero ; 
racooglimeoto in ÀfiUM, cioè non solo 
allS'ia da velleità di conquista dell'Abls- , 
sinia, ma anche di ulteriore espansione 
territoriale, col proposto leale di volerò 
nei confini attuali pacp ed alleanza: col 
negus e coi ras, a 800{[ia di civiltà, di 
colonizzazione e.commtsroìo, per oonae- ; 
guire roolpruoi vantaggi, non sii riuscisse -
a stabilire un aooordol'luratnro n si do- ! 
vesso tornai'e alla ostiti là, non saremmo . 
noi obbligati a maoteoera un semipiede 
di guerra io Afrìoa 'e stur pronti a 
spedire molte forze dall'Italia io soccorso 
dalla Colonia! I 

'i. Ed >illora, nou .saremmo col obbli- ì 
gali a spese ciatiaue « troppi rilevanti, \ 

i colla pr.'speit va di altr-i grosun gu irra ^ 
più 0 meno v e,uà? 

3. E ciò potrebbi mai veoT compio , 
sato abbastanza dai vantaggi sperabili 
dalla Colonia! 

4. Ed 1 milioni, che presso di noi non 
abbondano, occorrenti per una tale po­
litica, non sarebbero più vantaggiosa-
•ftietiW'im^^ièpti IsPltilià, dóve pure 
tanti e tanti bisogni'rebliMisifo l'opta 
nostra ? 

GII u t i l i 
d e l l a p e l r n i a n e n s a I n A i f r l c a . 

d-i utili ohe il genenilo Primerano 
cr,sd<̂  sì possano ricavare dalla Colonia 
addo: ' ,^ [' • . v i-

l'f" Hòfjlè è, 'prestigio,,, f̂ igQoM.. r̂ é-
•"-'" 'dove' àtlamo,' cóiis'^rverémipo.Jl 

ca'le dubbio che nnonr» per un certo 
toinpo sia. da prpifdrire un governa-Sore 
militare. G'ò del witonori esclùl» che 
'I 0:,verno ne si-i e.vile eì alieno da 
svvorituro euerresch'e. ' 

I l dfeaisferò eòlioiaiàlè 
i Le MÉloil poste iall*oii.'U 
I II GoiaiillMìti) nnr l'ÉiÉrffiiif).̂  

Roma Sp .TT'.'NJI ^meri^^io sii tenne 
, un Consiglio eli ministri. 

Erano presenti tdttl- i' membri del 
Gabinetto tranne l'on. Priuetti. 

Il C'insiglio opprovò il progetto, pre­
parato dagli on. Iludinl e Visconti -Ve­
nosta, per la creazione del dicastero 
centralo culooiale, 

I II generale Sani a cui fu offerta la 
; direzione dell'ufScio coloniale, secondo 
•• le mie ioformazignl, che ritengo esatte, 

pone 'C(JÌ^5(ifll*i|(oji^'fefrl'a|liffU8zione 
' della carica, che il nuovo dicastero riu­

nisca •an^hpj.glii :offftri[ìid<!;if) ^ftfigjazljne. 
ir Commissariata'gèné'ràle, coinè gli 

: altri ufifèì' che secó'pdo'il nuovo pro­
getto devoAb costituirsi, non rappresen-

' terebba alcun aggravio per lo Stato, e 
j a suo tempo la nuova legge sull'eini-
' grazione lo dimostrerà. 
I L'on. Sani chiedereb'oe anche qualche 

aumenti) nel bilancio dell̂  Eritrea ; ma 
l'on. Luzzatti, ministro del tesoro, non 

, intende affitto'-aocordare una maggiore 
spesa di quella ormai stabilita. 

Alla riilpertufa dalla Caihera , 
' I L ' e s p o a l K l o n e flnanxlarla* 
' Roma 20 — Si conferma ohe l'on. 
, Rndinl domanderà alla riapertura delia 

Camera di dare ali'asposlzinne. finai^-
ziarìa I4 precedenza su qualunque di­
scussione. 

L'uQ. Radm\, a quanto si assicura, 
crede che la relaziona del ministro dei 
Tesoro sulla condizione delle finanze 
pubbliche, gioverà a consolidare la po­
sizione del Ministero. 

s,tàndo , _..__,.,. 
nastro prestigio in Afriòa è In 
rltraeadoqi del tutto 0 di poco, aucce 
deifpbbe il contrario, e noi proólarae- j 
renlmd coi fatti la nostra impotenza ed 
incoerenza politica; 1 

2. Politibo, perchè nell'altipiano etio­
pico, tra il Nilo e il Mar R'jsso, tra 1 
queste due grandi arterie commerciali, 
erercitoremmo una influenza grandissima 
sull'atteggiamento che prendono in Africa : 
le altro''Poienze europee; { 

3. Commerciale, perchè il port'> di ; 
Massàuà, congiunto ciiO comunicazioni 1 
all'interno, è il miglior approdo che osi; ' 
sta sulla costa afr>cana del Marìiosso; 

4 Infine di colonizzazione, perchè, 
comunque sì voglia discreditare quella 
ragione, dicendola montiiiosa, e sterile, 
non cessa dì essera adatta alla coltiva­
zione, malgrado l'ioauccesso dei primi 
tentativi fatti. 

L a c o n c l u s i o n e . 
E.-;;r,,coijjln4e l'autpjie.— ae;Pff,.'g!i 

Stati'europei è necesB.tà l'affermarsi al. 
troye per la naturale espansione, senza 
la quale sarebbe compromessa'la loro fu­
tura esistenza, e sé noi in lìluropa non 
una spanna di terra straniera potremmo | 
conquiMaréj non'riiitinciafno aailorleg-
giero a quatfto' glà»'abbl!ÌVÌb' éomi^tW 
in Africa, cho nou è da disprezzare. ; 

Viene flualmeute a dire il generale j 
Primerano ohe il megll̂ o che al 'può fare 
è di Vrestara dove siamo, tenendoci per 
confine 11 tracciato dei torrenti Mareb, I 
Belesa e Muna. j 

A chi aflld îrtì su) posto .lij.svoigtìaSfito " 
di unitale programmala? Dovrà destinar- ' 
visi un imllitare od un governatore ci- * 
v/{e? Cinga 0 non cinga spada il gover­
natore futuro, poco inoiìto, purché abbia 
fede in sé e nell'avvenire dalla Co!i)nia, 
costanza, carattefe pr.udente, ma.deciso, 
m&iftàfiélbV4iÌ'-ed'drgà'ifizzslìfioé,"é.Sappia, 
dominare uomini ed eventi. 

Tuttavia; se ora si fosse io un periodo 
calmo ed assodata, sarobbe da preferire 
un governatore civile come arra di pace'; 
ma dopo i rpvesol militari subiti, in una 
regione battagliera dove solo si pre­
giamo nei capi le qualità guerriero, e 
con truppe formate d'indigeni', e dovendo 
evitare possijiili d^ajismi ed attriti che 
sono sempre" esiziali nelle Colònie, non 

l i ' I n d e n n i t à a l d e p u t a t a 

Roma SO — Si dica cho, per ini­
ziativa di parecchi deputati apparte­
nenti a diversi gruppi, verrà presentata 
alla Camera la proposta dell'indennità 
al mandato legislativo. 

Si stanno raccogliendo' le adesioni di 
altri autorevoli deputati per dare' al 
progetto maggióre importanza. 

L'onor. Rudinl, interrogato in propo­
sito, avrebbe dichiarato che egli non 
farebbe opposizione alla proposta, ri­
mettendosi alla decisione dalla maggio­
ranza. 

li testameolo 11 AMo CaralMlo ' 
Ieri mattina venne aperto il testa­

mento di Alberto CivallcttOri Nsi'al(ì'ro-
duciamo un bra|)̂ o.\({̂ ei, rispecchia fedel­
mente l'animo del Venerando vegliardo : 

« .... Sono povero e nah'posso dispórre 
legati e ricordi pei miei cari amici; 
lascio ad èssi iin'saluto affettuoso e la 
preghiera di adoperarsi sempre pel bene 
della nostra pat'riij, che fu il culto, la 
fede e l'obbiettivo di iutia la mia vita. 
SinQ da' fahoiullò tredicènne spièr'ai ' la 
liberazione e la redenzione della patria 
nostra; ebbi il oònfortò'drvbderlaMibèra 
ed indipendente sotto lo scettro costi­
tuzionale'dell'illustre Gasa di Savoia». 

m FABL&HENTQ AOSTBIACO 
continuano i tumulti e la violenza, ohe 
impediscono ogni utile lavoro. Il seguente 
tolegramma};d3l Piccolo di Trieste può 
dare un' idea dello stato a cui sono 
giunte le còse': 
. « Vienna 30 — Il tavolo presiden­

ziale,'par niiarare la presidenza contro 
le violenze dai deputati, verrà'circondato 
da una ringhiera >. 

fra noi pretendono governarla, non ò 
punto servire Dio.-

< Oramai più ii'on posso, senza seql|raa 
io me un doloroso rimorso, cousei'vBro 
apparenze di solidarietà con una orga-
nizz.izione ecclesiastica, che (à della 
religione un'abilità amministrativa,,una 
forza domiifatrice, un mezzo d'op^rs!)-
siòn'a ìbtelleitualo e sociale, un sistèma 
d'iutollerauzu, e hoii una preghiera, 
un'esaltazione del cuore, una ricerca 
dell'ideale cllvino, un sostegno morale, 
un principio d'amore e di fratellanza, e 
da ultima una politica sciagura^m^nte 
umana e non una fede, 

«Nella libera lealtà dellâ nikijU «ip-
scleuza, a per la paca dell'aiiinfa mia, 
credo di dovervi dichiarare, Eminenza, 
ohe non faccio più parte del clero, non 
faccio più parte della Chiesa. 

Altri giornali a questa leUer!|,dauno 
il ììa\md\''a&MMtiti6m- NUli-'r-ilsonva 
giustamente a quatto proposito la Qaz-
xetta (iti Popolo — preferiamo . chia­
marla una protetta.. 

L'abate Oharbonnler non .abbandona 
la religione in cui è iwta» per asciolversi 
lad.'.una nuova religione; egli non ha 
verso la religione parola alaqnu: ob,9 
non siq; d} riaipatto eid'affstto. 

L'abate Oharbauaìer & un aatioleri-
cale puro e semplice. Addita d,ov'î  la 
piaga. Solamente, nella suaiiirdaote sin-
oerità, è antialericale alla franoese,-sti­
mando necessario circondare la aua.pra-
testa contro l'associazione scìagurata)-
mente politica ohe ai chiama Otero, d!nna 
solennità cha In Italia parrebbe siiĵ er-
Ilua, cauta è la differenza del sentimento 
religioso di là dall'Alpi e di qua. 

T0L8T01 AMMALATO 

Vtenrtn 2 0 — Il hoVat Anxeiger dice 
che Leone 'Tolstoi, il celsDî e sòrlttóre 
russo, è gravemente itaalatp, ! 'itieditii 
hanno giudicata necessaria;'àna dperti-
zlone. ' • ', 

DNA TBA81ÌD1A DBWAMBBB 
Si ha da Parma, 19: 
« Nella vicina borgata di Golofno, 

ebbe luogo una sanguinoaa tragedift di 
amore, > >. < 

Silva, liosa, giovane avveneatisslms, 
amoreggiava da parecchi anni con tetto 
Mazza e con certo Prada, soprannomi­
nato « Cacirlo ».' ',.. \, 

A ciascuno di assi ia-Rosa promettlsTa 
ohe non avrebbe sposato l'altro. 

Està, tempo: addietro, aveva.fatto fab­
bricare una bella casetta Adi a ciascune 
dai suoi due inqaniurati prometteva la 
casetta ed il suo cuore., 

L'ttlt,ru lem dipaocii al sindaco, com­
parvero nascostamente , la Rosa e il 
< Cacirlo » e si unirono io matrimooio. 

leti '.l Mazza, montceista^a.nei campi 
a lavorare, appcess da una vicinai ' la 
nuova bell'avvenuto matrimonio: gettò 
la vanga, fuggi corno un pazzo, cor^e a 
casa di un suo amico, si munì- di un 
fucile a due canoe, e si avviò verso la 
casa dall'amante spergiura. 

La novella sposa stava in cortile '8 
lavare panni, quando il Mazza vì-glunde; 
egli, senza profferir parola, spianò l'alma 
e fece fuoco. L'infeÙce cadde tovescia 
colpita al cullo. 

Alla detonazione accorsa il marito, e 
fu f^rtunf ohe riesoisse a fuggirei a 
rinchiudersi in casa,, perchè il Mazzn 
voleva vendicarsi anche sopra di lui. 
Compiuto il.delitto, il MazzH.'si ssdotts 
su un oumul? di -̂ asaì .el. si sparò un 
colpo al ventre, î imaneudo all'istante 
cadavere». . -

PfiOTESMW PRETE''' 
L'abate Vittorio Gharbonnier, del clero 

di Parigi, ha indirizzata all'arcivescovo 
Richard la lettera ohe segue : 

• Parigi, 14 ottobre 1B9T, 
« Eminenza I 

« Dando la mia vita alla ohiesf nell'ar­
dente sincerità della mia gioventù,' io 
aveva inteso dar la mia vita a Dio. 

« Una lunga e trista esperienza m'ha 
indotto nella sconsolante conyinzipn^ 
che, servire la chiesa, o gli uomini ohe 

1)11 colleEialG'cìie sjaia ma liToMa 
contro un saorast'ano e s i suicida 

Un tragico, dramma ^ è svolto 'bel 
collegio dei Padri Filippini a Perugia: 

Il collegiale diciassettenne iSiorucci 
è sceso dopo mezzanotte i nella camera 
del sacrestano, della sua stessa-.etàV e 
sì è trattenuto con.luì per mangiare 
del dolci e, bere una bottiglia di vind 
scelto, esplodendogli poi un colpo :di ri-
voltelia all'orecchio destro, a: quindi 
civolgendo l'arma contro eè stesso è 
rimasto cadavere. 

Il saoreatino al salTerà^ esseodogliii 
estratttt la palla. ' . 

Le cause dal deliUo pe(i.',oia SODO i. 
gnote. Il Fiorucci era epilsttioo. 



IL FRIULI 

BIRRA E POLITICA 

Il deputato liberalo inglese Logan, 
obe è anche tra ì capi delle societi 
di temporsota, ha fatto la meravigliosa 
scoperta che il popolo in Inghilterra 
beve senea confroolu meno birra quandi) 
sono al potere i liberali che non qoaudo 
domina il pjrtito conservativi). La sue 
statistiche sono strabilianti e non c'è 
modo di spiegarle coi tempi buoni o 
cattivi, perchè le viristioni noacomin-
cinoo punto da quelli. Dal 1881 in poi 
Il calcolo dà per gli anni di signoria 
I.barale 171 180 biitii di birra e per la 
o.nservativa 1,628,713. 

Questa corrispondenza tra la birra e 
la politica è un problema iutereasante ; 
tanto più che si lascia risolvere nel modo 
che più piace. 

Il deputato Ligan ne trae la morale : 
« Eleggete liberali I > E il Daily Netos, 
liberale, opina ; « Questo fenoirooo si 
spiega con l'avvilimauto delle masse 
sono la domioazione dei lories. Il pj-
vero popolo, oppresso e maltrattato, per 
la disperazione si dà al bere ». 

I torìes invece diranno ohe la gente, 
quando si vede liberata dagli odiusi li­
berali, beve per dimostrare la propria 
gioia e sfogarsi del lungo digiuno a 
cui gli oppressori l'hanno condaaaata. 

Un vulcano a Par ig i ? 

11 „cloii" M p i z t e del 1990. 
Sciivouo da Parigi : 
< In una precedente lettera vi ho de­

scritta l'ansia di questi buoni parigini 
per il timore che non fosse possibile di 
trovare un oìou, una meraviglia In­
somma, obe nell'esposizione dei 1900 
potesse, se non superare, almeno egua­
gliare la fama che la torre Eiffal ebbe 
noirnitima esposizione. 

Vi parlai di diversi progetti, ma io 
ignoravo ohe un altro ve n'era in ge­
stazione, il quale per la sua originalità 
a grandiOBltj avrebbe sorpassato i com­
pagni. 

Ma si lavorava nel mistero. 
Nessun giornale ne parlava. 
Chissà quante volte gli agenti di po­

lizia si saranao allarmati di vedere, alla 
notte, uomini misteriosi adunarsi in 
qualche luogo remoto, ed avranno im­
maginato che fossero anarchici, che nel 
loro cervello avessero un vulcano d'idee 
diaboliche,.,. 

Vnloanol al, è appunto di un vulcano 
abo ai tratta, e lui che faceva adu­
nare 1 personaggi misteriosi. 

Un vulcano a Parigi nel 1900 avrebbe 
dovuto essere il sommo dell'immagina­
zione « dell'abilità. 

Un bel còno sormontato da un gran 
diosD pennacchio di fumo inframmezzato 
di quando in quando da qualche fitm-
mata. 

Poi una bella eruzione. Un torrente, 
anzi due o tre torrenti di lava abu­
canti dal cratere ed avanzantiei mae­
stosamente verso gli spettat'iri, proprio 
come finale della Jone.; 

II vuloano fabbricato non più dalla 
natura, ma dalla mano dell'uomo, come 
an volgare e artiole de Paris » sarebbe 
stato il più bel campione dell'industria 

Earigioa. Pursino gli scienziati avreb-
ero voluto studiarlo ed io mi imma 

gino che gli sarebbe fabbricato, a ri­
spettosa distanza, un osservatorio se­
conda il metodo perfezionato del nostro 
compianta Palmieri, 

Olà Bi era fondala una società per 
raccogliere i fondi per la fabbricazione 
di questo vulcano. Già erano commesse 
lo migliaia di balle di stoppa ohe dove-
veno servire per,., la confezione del 
fumo intersecato da sciutille e chissà 
ohe diavolerie si erano escogitate per 
fabbricare la lavai 

Ahimè, sembra però che siano nati 
zeri ostacoli. E' più facile trovare gli 
azioaisti per un vulcano che costrurré 
on vulcano stesso. 

Un avviso stampato nei Petites af-
fiehes dica testualmente così: «Gli 
azionisti della società di studi pei vul­
cano del 1900, società anonima, con sede 
a Parigi, via Jouffroy n, 74, sono con­
vocati in assemblea generale straordi­
naria pel 12 novembre 1897, eco, <:ollo 
scopo di proclamare, se sarà il caso, io 
scioglimento dalla società e di nominare 
uno 0 parecchi liquidatori e détermì-
narne i. poteri. — Il Consiglio d'ammi­
nistrazione». 

Per quanto quest'annunzio lasci intra­
vedere fra le righe ohe il caso è di­
sperato, rimane ancora la speranza di 
un aocomodameato. 

Augurismooi che sia cosi e che ci sia 
dato vedere nel 1900 un Vesuvio o un 
Etna modernamente civillizzati, cioè 
pronti a fare una eruzione innocua tante 
volte quanto sarà neoesaario per soddi-
«fara i forestieri. E il municipio di Na­
poli potrà imparare dai parigini, poiché 
tutti.sanno che un'eruzione dei Vesuvio 
fa riempire gli alberghi. Scltanto il Ve­
suvio fa troppo il oomodaccio suo... », 

CALEIDOSCOPIO 
Omnaslig Mutane, 
Otiebr* (139IS). Vengono «omlti in (Tdlii« oca 

oollo onoro gli unlnaoiatorl Venati voniili per 
•«lUlere ni primo pontUisalo dol PatrUroi, 

X 
Un penaitre al gionw. 
Amminite la gensnnltà dal mondo I BgU dà 

tulio a luolll eh» non hanno bisogno di nbnte I 
X 

Cognìiioni ntìU. 
Mnstieo per la fmsuro dello botti. 
Si fli fonilaro dallo solfo; vi ai aggiunga una 

piaoola qaaotitt di oara; ai applica varuuido la 
aompoaiiiona calda nalla faainra del lagno. 81 poi 
aueom applìfiaro eon nn pannello, 

3Inasto camanto ai Indarlieo raffraddandoal, a 
ale all'anione dall'aoqna a dal tino. 

X 
La atngo. Monorafbc. 

Nsi no 
Spiagaiione dal monovarbo preaadanto, 

TRAFPA ((» pp a) 
Par floire. 
Un signora iavlta on amico a pranzo, Prnnao 

magro • molta ehiaisohiara dal padrona di oasa. 
In ano di tavola, il padrone dieo : 

— E ooaì, oaro, faremo il ftta quando vorrete. 
L'ospite, pronto i 
— Bbbene, ailaaaot 

Penna e Forbiae. 

PBOVIIfCIA 
(Di qua B di ià del Jwdri) 

Una storia domestica 
Un marito clie a m a la propria monile 

per riaverla csn sa. 
Scrivono da Cormoos, 19 ottobre: 
< Cinque auni or sono certa Sdaria 

Braidot, di Mossa, col consenso dol ma­
nto, parti io qualità di nutrice per \-
laasBudria d'Egitto. Terminato l'allatta­
mento, dall'Egitto si portò a Napoli a 
fare la bambinaia presso una distinta 
famiglia di quella oittà. Da Napoli venne 
in Piemonte, per rituroare aooora una 
volta a Napoli, mandando di tratta in 
tratto qualche notizia dell'esser suo. Il 
marito però la richiamava al tatto do­
mestico, ma la moglie non volava sa­
perne. 

Indispettito di questa riluttaozi, il 
marita uu bel giorno prende il treno e 
va a Napoli per prendervi la mogli», 
ma ella non si lascia trovare. 3 ' ignora 
come la moglie oapitas-se un bel giorno 
a casa, precedaodo il marit<j nel suo 
viaggio di ritoruo. Parava che tutto do­
vesse procadere liscio, senza altri inci­
denti, ma di questo parere non era la 
moglie, ohe voleva nuovamente partire 
per il Regno vicino. 

Non valsero né le preghiere nò le 
minacce del marito. Alfine, per costriu-

9 gerla a rimanere Dotto il lotto dome­
stico, l'accusò di avtire fuisiiluaio un li­
bretto di lavoro, e in base a questa de­
nuncia la Braidot venne arrestata, oou 
grande soddisfazione dal marito. 

Il Giudizio sta investigando sulla ve­
ridicità dell'uocasa, e l'arrestata dichiara 
di nulla avere falsificato, ma semplice-
monte di aver fatto prolungare il suo 
libro che recava le firme d'impiegati 
ohe oggi non sono più ai Capitanato di 
Gradisca. Elia aspetta sarena e trao-
qailla l'esito dell'istruttoria, diohiarando 
di non recedere per niente dal suo di-
visamento di abbandonare il tetto con­
iugale ». 

Vrlcesimo» 20 ottobre. 
Teatro. 

OjmeDica 24 ottobre corrente alle 
ore 8 pam., nel Teatro Angeli, par ini­
ziativa dalla Società < Pro Trioesimo » 
e con la gentile oooperazione dell'Isti­
tuto filodrammatico T, Cleoni e del Club 
mandolinistico di Udine, si rappresonterà: 

I Cài sa il giuoco non l'insegni, 
proverbio m un atto in varai di F.M.rt iui . 

II. La ouffletla d'Angiolino, scena 
popolare di Enrico Oosseoa. 

Ili, / / capriccio d'un padre, scherzo 
comico in un atto di E. Beili Bianes. 

Ni>gli intermezzi il Club maudjliuistioj 
di Udine eseguirà scelti pezzi. 

Prezzi d'iogresso: prima loggia sedia 
compresa.lire 2 ; platea sedia compresa 
lire 1 ; platea e seconda loggia oaot. 50. 

T r a s p o r t o f a n e b r o . Li salma 
di Luigi Carbonaro, morto a Moozi, 
oome già annunciammo, giunse questa 
mattina.» Gividale alle 10.16, e da quella 
Staziona venne trasportata difattameute 
al Cimitero, 

U c c e l l a t o r e I r a c o n d o . - Nei-
l'ottobre anno decorso i'uodicanne Er­
menegildo Anzi di Trioesimo, ebbe la 
disgrazia, nel passare accunto alla uc­
cellanda di certo Giacomo Tosolini, di 
mettere in fuga alcuni iA,caelli pronti a 
cascar nella rato. Il Tosoiinl, infuriato­
sene, malmeiiò con pugni e calai il pio-
ciao, cosi da renderlo zoppo. Soltanto 
ora il fatto venne a galla, perchè il 
ragazzo, temendo il peggio, tacque. Con­
tro l'iracondo uccellatore venne solla-

• vata denunzia. 

S n l e l d l o o d U i g r o g i l a ? Av- ̂  
vengono fatti gravi e sanguinosi alle 
porte di Uline, si può dire, e la stampa 
cittadina o'ò informata appena due 
giorni dopol E al ohe l'arte del repor­
tage 6 anche qui siifScientemeate pro­
gredita, e che non mancano i rapidi 
mezzi di oomunieazioiie: telegrafo, te­
lefono, ferrovie 

Appunto luogo una ferrovia avvenne 
li fatto disgraziato del quale soltanto 
questa mattina ci è giunti nat'Z<a, 

L'altro Ieri, il treno ohn pirte da U-
dine per Oividsle alle 16.44, aveva ap 
pena ol trapassato Moimacco, quando 
da una stradioclnola campestre ohe ta­
glia il biuario, sbuca rapido ad impe­
tuoso, colla testa alta e l'ocohia accaso, 
un essera pieno di vita, e va a cac 
darai fra le ruota dell'ultima vettura. 

Fu acoiecameoto momentaneo? fu de­
terminazione premeditata, e In spluta 
venne da disgusto a noonfortu della vita? 

Non lo si sa, e forse non lo si saprà 
mail 

1 viaggiatori, ohe stavano sul terraz­
zino esterno dull'ultima vettura, videro 
la povera bijstia — poiché ' r a un cane 
— immobile colle gambe all'aria sul 
binariol 

E continuarono il viaggio indlffi^renti, 
senzii pensare che forse in quella sera 
una derelitta cagna avrebbe aspettato 
invano il suicida volontario o involoo-
tarlo I 

L a r o h n degrll a l t r i . Vi>nua 
deauiioiato Z aro Bingio da PoD'ebba, 
perchè sottrasse di notte in dauiiii di 
Pellegrini Vioneuzo, Coudus Giovanni 
e Battistutti Vttnrio, coi quali coabi­
tava, indumenti, formaggio ed un re-
montoir d'argento, pel complessivo valore 
di lire 66. 

— In Maniago 'gnoti entrati nell'abi­
tazione aperta di 'Jostantini Francesco lo 
derubavano di litri 60 di vino del valore 
di lire 25 a i r e , ohe estrassero da una 
botte ivi aaistente. 

— Pure gli ignoti di notte dalla 
stalla aperta di Linfrit 0-iteriaa a Vito 
d'Asio rubarono due pecore del valore 
di lire 30. 

(La Città ej [ Comune) 
C o n d o s l l a n x o p e r l a m o r t e 

d i C a v a l l e t t o . Il mistro S'ndaco ha 
spedito a quello di Padova il seguente 
telegramma : 

«Udine riverente condivide il lutto 
della Patria per la morte di Alberto 
Cavalletta». 

U n a n o t i a i a i n e s H i t t a d e l l a 
<« G a s s e t t a d i V e n e x i n » a 
p r o p o s i t o d e l l a n u o v a f e r r o ­
v i a f r i u l a n a . L'udierna Oazxetla 
di Venezia pubblica : 

« La Società delle Ferrovie Venete 
si impegnò di migliorare li tronco Por-
togruaro San Giorgio di Nogaro onde 
rendere possibile ohe i treni diretti Ve 
nezia-Trieste percorrano il tragitto in 
4 ore, l lavori prinoipieraono subito, e 
i treni saranno attivati entro l'anno », 

Ciò è del tutto inesatta. 
Non è la Società Veneta ohe si sia 

impegnata di migliorare il tronco Por-
togrnaro-Sin Giorgio di Nogaro, perchè 
qnel tronca è fino da oggi percorribile 
con treni diretti, 

E' invece la Società della ferrovia 
frlalana ohe ha assunto di faro i lavori 
necessari acciò sia atto a tale servizio 
il tronco Mcnfalcono-Cervignano da essa 
esercito. 

Per questi lavori furono anche stan­
ziati i relativi fondi, e saranno compiuti 
entro il corrente anno. 

M e r c a t o b o v i n o e d e q u i n o . 
Oggi ha luogo il mercato diil terzo gio­
vedì e all'ora in cui scriviamo (11) si 
contano 70 buoi, 216 vacche, 20Q vi­
telli, 80 cavalli. 

N e l l a p r o s a l n a a s e s s i o n e 
d e l l e n o s t r e A s s i s e ohe si a-
prirà verso i primi di dicembre, si trat­
terà la causa del maestro comunale di 
Lauco, Damiani Napoleone, che, come i 
lettori ricorderanno, nel giorno 2 del 
settembre scorsa uooise l'amante della 
propria moglie. 

P r o c e s s o O l a c o m e l l i . li pro­
cesso aoutro il comm, Gtiacomalii, Diret­
tore delia fallita Società dell'*Immobi­
liare », venne flaeatn per il giorno 16 
novembre innanzi alla settima sezione 
del Tribunale di Roma, 

C o r s o s e r a l e d i s t e n o g r a -
fla. Anche nel corrente anno sarà te­
nuto presso questa Istituto Tecnica un 
corso teorico di stenografia (sistema 
Gabalsberger No3) a vantaggio di tutti 
coloro ohe, muniti della licenza elemen­
tare e di età superiore ai 15 anni, in-
teodesaaro approfittarne. 

Le lezioni avranno luogo nei giorni 
di lunedi, mercoledì a venerdì d'ogni 
settimana, dalle ore 30 alle 21, nella sala 

piidfoterra n, 0, a cominciare da mer­
coledì 3 novembre p, v. 

Le inscriziooi sono aperta sia d'ora 
presso la Segreteria dell'Istituto nelle 
ore d'ufflcio. 

U n a c u r i o s a s e n t e n z a d e l l a 
C o r t e d ' A p p e l l o d i T o r i n o . 
Quella Corte d'Appello ha prununoiata 
lunedi sooiso una sentenza, in tema di 
dififamazone a mezzi dalla stampa, che 
merita di essere notata. 

Tempo fa un gioroaia di Turino noi 
dira 1 resosonto di un processo svoltosi 
a porte chiuse innanzi quel Tribunale, 
aveva raccolta e pubblieata la diceria, 
ohe no banobiere della città fosse di­
sposto a pagare 1000 lire gli amplessi 
di nna vergine. 

Il banchiere, di cui si era fatta la 
sola iniziale, diade querela al giornale, 
che pure si era già affrettato n dichia­
rare la not zia incaistectte. Nondimeno 
il Tr banale avevi ritenuto esi^itere U 
diSamazionEb a condannava il gerente 
del giornale a dieci masi di reclusione 
e 1000 lire di multa. J 

Portata la questione lavanti quella 
Corte d'Appello, lunedi ne è stata di 
souasa la causa, e la Corto pronunciava 
la sua sentenza, della quale non si co-
uoscono ancora 1 dipositivi. 

Co'n essa si dichiara ohe il fatto di 
cui era imputato il gerente, costituisco 
sulamante un delitto d'ingiuria e non di 
diffumazion!*, a lo condanna alla multa 
di lira 333, ai danni da I quidiirsi in 
separata sede, ad alle ^pese. 

SI. p r o p o n e u n e m e n d a ­
m e n t o a l l a l o g g e e l e t t o r a l e 
p o l i t i c a . Ci acrivono : 

« Visto ohe il decimoquinto Congresso 
cattolico Italiano raccomanda alle as­
sociazioni cattolichd di adoperarsi < per 
< che sempre più cresca il numero degli 
< astensionisti (alia elezioni politiche) 
< cosoiauti ed orgauizziti, e fi voti che 
< eoo manifesti pubblici, oon periodici, 
< con cooferoniie, si inculchi sempre più ! 
« — specie nei periodo elottorale — ' 
« r ubbidienza (al papa), illustrandone , 
< anche il significato allissimo e le con- i 
< saguenze salutari », si propone che ! 
nella If'gge eietli^rale politica sia intro- , 
dotto un inciso il quale condanni a 100 
lira n'ammenda — riluibili, per chi non ne { 
ha i mezzi, in dieci giorui di carcere — | 
quell'elettore che, seozi dimoatrara di ! 
essere infarino oppure di essere lontano 
dal proprio Collegio, o comunque impe­
dito per cause speciali, che verranno ap­
prezzate dai Tribunali, manchi nella 
propria sezione a votare. 

C>me aen'iremmo I corvi gracchiare, 
ed aggiungere nuova maledizioni alle 
vecchia, ountro la patria! > 

P a r r i c i d a ? Si parla in oittà 
ohe una donna sarebbe morta in que­
sti giorni in seguito a mali trattamenti 
e percosse di un suo figlio. 

Auguriamo che quante voci possano 
essere smentite; ma l'autorità frattanto 
indaghi per sapere se sventuratamente 
avessero fondamento, e In tal caso la 
giustizia proceda e punisca. 

I florl n e l l e c a m e r e d e l m a ­
l a t i . Si possono 0 no tener fiori nella 
camera di uu ammalato? La questiona 
non è priva d'importanzi, poiché i fiori 
esercitano un'inUuanza non disprezzabile 
sall'organismo e sullo spirito dell'infermo, 
oome del resto, benché in misura più 
limitata, ne hanno anche sui sani. 

Da prove fitte negli Ospedali, ecco 
quanto si é travato. 

I fiori spiccati non stanno bene nella 
stanza di un malato- Sono danaosissimi 
per se stesai quando abbiano un odore 
penetrante, e ad ogni modo é dannosa 
l'acqua in cui vengano teonti, perché 
vi si raccoglie tale quantità di germi 
da renderla un vero focolare d'infezione. 

D'altra parte è provato che la vista di 
un fiore può fare uu gran bene all'am­
malato, allietandogli lo spirito, sicché 
sarebbe dal pari mal fatto il privamelo, 
< Sarà bene ad ogni modo di scegliere 
soltanto quei fiori ohe non abbiano odore, 
oambiurne spesso l'acqua, e non tuuerli 
io camera più di un giorno, 

I fiori artificiali poi sono da bandirsi 
assolatamente, perchè diventano in breve 
dannosi serbatoi di polvere. 

A m o r e e c a r n e . Mascello Do-
menioo, soldato nel Distratto militare di 
Udine, essendo in servizio alla cucina 
del Corpo, ruba un bel giorno un pezzo 
di carne cotta, per portarla fuori di 
oittà dove lo attende, in convegno amo­
roso, la sua amante. Fallitogli l'appun­
tamento per la mancanza della tortorella, 
egli se ne ritorna col suo pezzo di oarne 
in città, ma é formato dagli agenti da-

' ziari ohe gli scoprono nascosto sotto le 
I falde del cappotto il fardello contrab-
\ bandaio. Da ciò, un rapporta alla auto­

rità militari, e la conseguente denuncia 
per furto. 

II Tribunale Militare di Venezia ha 
creduto però che si tratti soltanto di 
appropriazione indebita, e di oonseguenza 
cundancò il Mascella a duo mesi di oar-
oere militare. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . I 
soci sono invitati in assemblea generala 
domunioa 24 ottobre corrente alle ore 11 
ani, nei luCitli della Suoiutà, par trattare 
sul seguente ordina del giorno; 
1, Resoconto sooiale al terzo trimestre; 
2, Revoca della dalibarazione dell'assem­

blea 26 agosto 1804 relativa alle case 
operaia ; 

3, Comunicazioni della Direzione. 

S o c i e t à d e l R e d u c i e V e t e ­
r a n i . Approiaimandosi la stagione in­
vernale, la Presidanzi di questa Sooie'à 
si rivolge nuovamente al pubblioó udi­
nese affinché quelli fra i «ittadioi che 
tengono in casa vestiti e calzature ohe 
più loro non servono, vogliano donarli 
alla Soóietà perchè li IdiètHbalsca a Re­
duci e Veterani disagiati. 

La Presidenza. 

S o c i e t à d e i « i a r d l n l d > l n -
f a n s l a i n U d i n e . Gol giorno 16 
corrente sono aparte le iscrizioni ele­
mentari ai due G-iardinl di via Villalta 
e via Tomadiui ad alle classi elemen­
tari annesse a quest'ultimo. Le isoiizloni 
si ricevono dalle ore 9 alle 12 in tutti 
due I Giardini, 

T r i s t e . Alle 9 e mezza di stamane 
venne iicoverata in questa manicomio 
certa Oon Catterioa da Sedegliaoo perchè 
affetta da mania di paraecuzioua. 

Fu accompagnata dal fratello e dalla 
cognata, abitunti in vicoli Siilo o. 12, 
plesso i quuli l'infelice si trovava d>> 
due giorni. 

L-.t Qon dice che a Jiimioco, ove 
nacquo, fu stregata da un uomo, e ohe 
perciò volle venire a Udine, 

Al niomanto in cui fu accompagnata 
all'Ospitale, gridava che non vedrà pù 
i suoi parenti e dicevasi pentita'd'essMr 
venuta via da casa sue. 

S t r a d o I n d i s o r d i n e . Ci sori-
vono : 

« Chi ha la sfortuna di dover passare 
nei giorni di pioggia per via Troppo e 
Tumadmi, deve rassegnarsi ad andare 
nell'acqua fino alla-nuce del p'ede; non 
può camminare sui cosidetti marciapiedi 
perchè i tubi di gronda scaricano addosso 
un torrente d'acqua ; non può ealtare 
nel mezzi dalla via perché le annette 
laterHli ne trasprtano uu fiume; nel 
mezzi poi, oh! nel mezza da quiloha 
tempo hanno tra»purtgto il ietto dal 
Torre 1! 

Sa in luogo di apendere tanto in certi 
lavori di lusso, si avesse pensato nn 
poca a fare la ohiavioa nelle vie and-
daita, i denari si sarebb,<ra spui meglio, 
tanto più ohe la quelle vie esiatonu sei 
istituti scuiastici, con grande frequenza 
di alunni ed alunna. 

Ed a pmpi sito di chiaviche potrei dire 
altro; ma per oggi basta, 
On padre obbligato ad accompagnare 

le ragazze alta scuola». 

Ì M a r e h i n o e A n g l o l e t t a » del 
prof. Eugenia Pareli, Libro di lettura 
per le classi elementari superiori delle 
scuole del Venato, «oon riguardo speciale 
alla oittà ed alla provincia di Venezia». 
Due volumi riccamente illastrati.Milano, 
1897, Casa tip. Iibr. editr. ditta Giacomo 
Agnelli, Prezzo: per la classe quarta, 
lira 1,25; per la quinta 1.50. 

Il titolo del libro dice quanto basta. 
E' un'operetta in due volumi destinata 
alle classi quarta e quinta delle acuoia 
delle Provinole venete, e contiene in 
forma piacevole quanto i fanciulli.ohe 
frequentano le classi superiori non do­
vrebbero ignorare. Vi sono trattate am­
piamente la geografia e la storia delia 
regione veneta; vi si parla di arte, di 
coatuiiii, di industrie; la nota patriotica 
e morale vibra da un oapo all'altro di 
questo libro, ohe da una Commissione 
compatente fu giudicato degno di lode 
e d'incoraggiamento. Artistiche le iùu-
strazionì, acourata la stampa, 

A l l ' O s p e d a l e vanne medicato 
Gosatti Antonio di Passons per ferita 
al palmo della mano destra, guaribile in 
otto giorni. 

U n I n d i v i d u o s o s p e t t o . Ieri 
sera venne arrestato certo G, Vittorio 
d'anni 28, domestico da Gorizia, qui 
aeszi fissa dimora, perchè privo di mezzi 
e recapiti, a perchè sospetto autore di 
furto in danno del eig. Angelo Treinoati, 

T e a t r o n S I n e r v e . Questa sera 
alle ora 8 prima rappresentazione del­
l' Operetta- spettacolosa in 3 atti e 4 
quadri : Il maro/tese Del Orillo; parole 
di Domenico Berardi, musica dei maestro 
oav. Mascotti. Nuovissima per Ui'ine. 

C i r c o e q u e s t r e Z n v a t t a . An­
che lersera vi fu abbastanza oonoorsa 
di persone ai Giroo equestre Zavatta. 
Tutti gli artisti vennero meritamente 
applauditi, 

Stasera alle ore 8 e mezza straqrdi-, 
uarla e variata rappresentazione ool ijle-̂  
butto dei due mori Adain, proyanieoti 
da Malta. . . 

A i n t t a s i un appartamento in se­
condo piano nello Stabilimeatq bagni. 
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B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe la Banda oittndina eseguirà 
oggi Zi ottobre alle ore 7 pom-, aotto 
la L'>gglli manieijiale : 
l.Maroia < tmitaziooi» Lotaoa 
Z. Maznrka « Rita » MaDtico 
3 , I Fantasia « Mofiatofele » Boito 
4. 11 » a » 
5, I l i » » a 
6. Waitzer < Vita Palermi-
., tana » Oraziani Walter. 

I d e a n u o v a . Chi vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni gravi, 
specie durante la aiagione estiva, deve 
fare â o solo di acque riconosciute scien­
tificamente pure. A tale eoopo risponde 
Unissimo l'acqua di Noceca Umbra, 

Il professor Todaro ebbe a riconoscerò 
nell'acqua di Nooera aa'axione potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattie delle vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Kocera. Por commissioni F. Bi-
sieri e C, Milano. 

Per compiere il benessere, giornal­
mente bevete on bicchierino di Ferro-
Ghina-Bisleri. (6) 

Buona usonita. . 
Offerto fatta alla locata Oongree^aùona ài Ca­

liti la morta di 
Lia MlmH-Bulfiìnli Famiglia Paolaiii lira t, 

Ballloo Oiovanni I, Caria a Parma I, fratalll 
Moretti a, famiglia Maroolial 8, Rimai Leo-
sardo 1, Dooio 0. Batta I, Dal Fabro Lnlel I, 
Fali0o Loonirda 1, Dd Moro Qloitiuo 1, KOoh 
Olovanai I, Piuo a Zavagna 1. 

Fórni doti, Qiiittppe: Oontariai famiglia lira I. 
BrettaH eao. Antonio eootiglltra d'appellot 

Pojatti a. BalU lira i. 
— Per rXitìtato Daralitte in morto di 
LiQ Buìfonii Dal Piero Umberto lira I, Ma-

rioni Q. Balta 1. 
— Par la Scoiali liadaei o Tetoraai in morta di 
DalMooii Oommieo! Camavitto Daniela lira I. 

Ma ttitoìi-Bulfotiit CamaTìtto Uanlelo lira 2, 
Baraalia Lalgl 1. 

Pomi ttvs. Oluuppoi Bonini Fioro lira 1. 
. — Far il Comitato Prot. deU' lofaniìa in morta di 

A m i a»a. Olmeppoi Canoiini Maria lira % 
Tellini Bdoardo 3, Érmaeora dolt. Domenico I. 

Lia Mieoli-Bulpmii Manntiini oav. avv. Carlo 
lira I, Bartoliati doti. Remigio 1, famiglia Della 
Mora 1. 

— Per Ift Sooiat& Dante Aligbtori in morto di 
liiailoKi Cirio Posamoiea di Chlnaaforto; Vir­

ginio Pagnra di Morlegliiso lira 1. 
Forni dott. Qiuuppt: Tellini Gio. B. a fami­

glia lire It SchiaTì avr. cav. L. C. 1. 
ÌAa UiaoU-Bulfoni! Oav. Franoaaeo Maloui 

lira 1, iTonDo^Maloui 1. 
— Par l'Asilo Nottnrno in morte di 
Lia Mteoli-Butfììni : Riuani log. G. Batta 

lira 1( BaldiasaiB doti. Valentino 1. 
Forni <im, diiuoppa Baldiaaara dott. Valen­

tina lira I. 

D a v e n d e r a i una elegante bici 
aletta nuova ed n.i terno di ghisa rnn 
tutti gli accéi'sdrt. 

Rivolgersi in via Posooile n. 40. 

I M B R I A . \ I 

Siano 20 — Li o n iizioni di sh'u'ii 
dell'on. Imbriani coiituuano a m'̂ giu-
raro quotidianamente. 

Questa mane, ricorrendo il genotliaou 
della sua aigaora, in nome della citta­
dinanza di Siena, sei bambine le presen­
tarono una corbeille di fiori ed un al­
bum con 1300 firme di e ttadloi. Si pre­
sentarono pure nitri dnni da modici, in-
formieri e garibaldini. L» bambine re­
citarono dei versi. Più tvr'i uella saia 
dei regali si traspoitò I.nbnd0i, ch'era 
Ignaro dell'avvenuto. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSGO 

U D I I W E 
VU ìlsroatovocohlo e Oavoar 

L i b r i d ! t e s t o per la R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
lo soosto del dieci psr osato sui prezzi 
stampati. 

O e c o r i r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuola Giemeatari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Glasse 1 . . . . L i r e 0 . 0 5 
» li . . . . » i . 3 5 
» HI . . . . » 1 . 5 B 
» IV . . . . » . » . 0 5 • 
» V . . . . » . S . 4 0 

Libri scrivere ad an filo, pagiue 28, 
formato usuale, a qualunque rigatura, 
carta glSTs SAti&atft e copertina stam­
pata C e n t . S'/i 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » O 

Libri acri'cero ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

gtm iatinata » B 
Detti a due fi icoo car­

tocci no greve . . . . » i 3 
Orando assortimento oggicttl da di­

segno e di oanoeUeiia a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

CO:^ A CAPO 
U comm. C a r l o S a g U o n e r me&loo 
dì S. M. il ila, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r l c l f cavalier prof. I R I e c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
«sv. dott. C a c c ì a l u p I , cav. prof. O . 
M a g n a n i , Gav.dott.6. ( è u l r i c o , in 
oongrega, tutti di Roma, ed in «oguito 
« splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato nnanimità per 

TIFO UNICO SD ASmOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscoloi-i, dispepsio, difficili digestioni e 
oatarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
seientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, sattembre-ottobra 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende In tutte le drogherie e far­
macie. 

N«rea(« d e i Ittnad e • a i n l . 
V'erano apprcssiffiatlvamentei 18 pacoro, SO 

castrati, i5 agnelli, 0 arieti, 0 capratti. 
Andarono vendati eircai 8 pooora da macello , 

da lira 0.7A a O.SO al kg. a p. m., 6 d'allera-
maato a premi >li merito; 10 agnalli da macello ' 
da lira 0,86 a O.OU al kg. a p. m., lì d'alleva- '-
manto a preiai di merito; IG castrati da macello 
da lira I.IO a I.ID al kg. a p. ra.; 0 arieti da ! 
maeallo da lira 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 ' 
d'allaTamento a preaii di merito; U caprotti da i 
maoallo da lira 0.~ a 0.--- il kg. a p. m. 

260 paini d'allevamento, venduti 125 a preszi 
di merito. | 

8ol{Bttìno delia Borsa 
UDDIB ai ottobre 1897. 

LA MORTE DI TEJA 

Ieri mattiOu è morto improvvisamente 
a Torino il comm. Casimiro Trji , in 
età di 67 anni. 

Del Ti^ja può dirsi che fu il cari­
caturista civile della nuova Italia, Nel 
Pasquino da lui fondato, e che diresse 
per lunghi anni, la sua matita ha illu­
strato gli uvviiiiim'juti pul ti'^i, gli uo-
mlLÌ, i partiti, le gioie e i dolcri della 
oazinne, con sî uau elevatissimo d'arte 
sanamente satirica e di ooesti inteiidi-
mentl. 

CJI Ti-j* scompare uoa delle figura 
più notevoli e più popalari del giorua-
llsino italiano. 

m{2M E DISPACCI 
0 B L M A T T I I S O 

Protesta clericale. 
Roma 2i — Alla ripresa dei 

lavori parlamentari, verrà pre­
sentata — a quanto diceai — 
una protesta liollettiva delie as­
sociazioni clericali coatro le 
note circolari dol Groverno. 

La protesta sarebbe firmata 
dai presidienti di tutte le so­
cietà clericali d'Italia, e ver­
rebbe presentata tanto alla Ca­
mera che al Senato. 

Mancanza di vagoni. 
Roma S'f ~ Le lagnanze per 

la mancanza di vagoni conti­
nuano a pervenire da ogni par­
te d'Italia. 

Pierissimi reclami sono arri­
vati da Livorno, Napoli, Bari, 
ed altre città. 

Oorriere commercialo 
S e t e . 
Milano, SO ottobre. 

Il mercato serico od.eroo non fu dls 
simile da quello d'ieri; gli uffiri fiiroiio 
ancora non troppo correnti, vuoi per la 
sostenutezsa opposta dai detentori, vuoi 
per la scarsità d ille qualità domiindale. 

Le greggio proprie all'esportazione, 
sia per l'America che psr telaio, godono 
sempre di richiesta e si trattano ogni 
giorno anche per lunga scadenza. Negli 
organzini poco si è fatto, ma si osserva 
sempre l'insistente volontà da parte del 
compratore di avere io mano l'impegno 
di quei pochi lotti in titolo fino e belle 
qualità che ancora esistono io piazza, 

^al Sotti 

{ M e r c a t i a e t t l m a n a l l . Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
EJova alla dozzina da L. 0.84 a 0.00 
Burro al Chilog. da , 1.00 a C.05 
Patate al vaiatale da , S.— a 6.— 

O m n i . 
Granoturco all'Etto!. daL. 9.3S a 11.40 
frumento nuovo • da > SI.— a 2 3 , ~ 
Segala nnova • da » —..— a IMO 
fiargoroasa • da » —.— a —.— 
Cinqnantino . > da » ~ . — a —.—. 
Baitardono n da • —, - a —.— 
Fagìaoli alpigiani • da • ISM a Ì2.B0 
Fagiaoli di pianara » da > —.— a —.— 
Castagne > da - IO.— a 18 

C o r n i o l i , (fuori dazio) 

<=( dell'alta (\;V^-'iV^t.dit. 6 . - a 6.00 
S) "°""™ (U. . > da „ 4.50 a 4.36 
K/deUabassalf; " " J* » <•'« » -̂SB 
„ ( (li. - • da „ 3.60 a 8.90 
Medica • da , 4.- a 6.70 
Faglia da lettiera • da , 8.— a 8.86 

N. B. U daaio sol Bsno è di li. l ^ guintale. 
C o m b u s t i b i l i . 

Legna tagliate al Quint. da h. 1.05 a 2.10 
Ugna in stanga . da • 1,66 a 1.8S 
Carbone forte „ da „ 6 . - a 7.40 

d a r n e . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 1.20 a 1.40 
„ » . n didietro « d a , 1.60 a 1.30 
Manzo I. ijnal. n Ja „ 1.— a 1.70 
J""» » ."la „ I . - a 1.50 
Pecora • da , 0.90 a 1.35 
Ariete . d a . l . - a i . a O 
Castrato „ da , 1.20a 1.40 
Agnello » da „ 1.—a 1.80 
apratlo „ da , 0 . - S 0 . -
Mljale , da , 0 . - a 0 , _ 

n«ndl4ti 
llal. 6 •/, «nlanli 

• tse mesa • 
Detta 4 VI ex conppna > 
ObbtlKsBÌrnl Aw* Kccle*. B "/, 

qjlPah|l.tQt>5ilf»-l|l 
ftrto-ni Sisricliotall ti\ , . • 

m 8 ''j I*.3'i.vii* n foap. 
"ondierla BnDW :l'ItalÌH 4 *.(, 

• • ' * ' ) • 
• 5 '/i Banco di Napoli 

Ferrovia Udmo-Pontebba . . . 
Fonde Oatia IIlsp. Ullano5</t 
t>T«Uta Provincia di Udina . . 

fKxtami 
Banca d'Italia ax covpons > . . 

• 4! U,licri 
« Popct:'.ri: FriulASu . . . . 
n Coup̂ 'ra'ÌTH Udtnoifl . . 

Cotuclflaio Udlnaak ita Coap. , 
V Venete 

Soaìcta Tracr.via dì Udine . , . 
• Far-, Vofiiiìrtn. ax «ftup. 
« • Hodilarr. ex eonp-

Francia '. «hiquo 
Germania > 
Landra 
Aaatria Ranoonota . . . v 
Corona * 
Hanvleani " 

ChicSBri.'Parigi «a iìoapont. 

Ott.aO I Ott. 21 , 
«3.16 08.15 
98.20 98.S0 ! 

107.10 
99.'/, 

CoLijsGio CONVITTO PATERNO 
Vii Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con filiale in Mestre 
A M K O V I ' 

I convittori frequentano le K. Et. SOUDIO secondarie ^ classiche e tecniche. 
Educazione socaratissima — sorveglianza ontinua — cure assidue a paterne.>-f 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — ledale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posiziono vlcioisaioga 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

R E T T A m O D I O A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere —• musica — canlo — scherma toc 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

Il Direttore prof. Birotlo. 

A R T U a O LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnann, N. 5 — U d i n e 

Efraiie assortliiìiito Tini e l lpori Gsterl e aazloilL 

FUSGHETTEHIG E BQTTI&LIERIE 

li cambio dei ocrtificati di pagaiupiiti 
di dnzii lintrnnali è fiscatu per ui/,f' 
9 1 0 5 . 3 ' 7 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede on 
e scndi argeuto a frazione rotto il oum-
ÌM' sognato V'ir i certìflrati doganali. 

ANTONIO ANGI:LI «errntt rcmmiabilr 

PREAVVISO. 
La sottoscritta si pregia avvisare lo 

gentili Signore della Città a P r o v . u c a 

che a giorni aprirà on I ^ e j ^ o z l o M o d e 

in Via Cavour N. 4, 

All'Eleganza 
Frovvaiuta di Aftiouli' di tutti ' No­

vità per la Stsgione, M u n t e l l i f 
C a p p e l l i e Articoli F a n t a s i a p o r 
S i g n o r a f confi ia che prima dì fare 
la loro provvista veogtDO ad onorarla 
di una visita assicurando tutta la mo­
dicità nei prezzi 

Udina, 21 ottobre 1897. 
I . P A S O U O T T I 

VIA PALLADIO M. 2 
(Casa Coccolo) 

VIA DELLA POSTA N. 6 
(Tidna al Daòmo) 

N U O V A . B O T T I O L I B n i A . 

al VERMOUTH QiAMlA 
VIA CAVOUR X. Il (angolo via Lionello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI ila pasto 
da centesimi 3 0 a lire l . S O t-.l litro 

» 'VO > 3 . K O al 9aaco. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURaO-DENTISTA 

08LLB 80DOLB DI VI£NMA 

Visite e GOBSiilli dalle ore 8 alle 11 
«M»,.»»; - T i s d«l ¥o . - t« , 12 . I(7JSS7?.*> 

? 

o 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p o r l a f a b b r i c a z i o n e 

Liste Qso oro e finto legno - Cornici el Ornati in carta sesta dorati in fino 
Metri di bosso snodati etl in asta. 

PIAZZA QURDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
ni servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano7< ii'rtW*. 

V U DELLA PHEFETTORA S. 6 

C A R T O L . E R I B 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleograiìe — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie , ecc . 
VIA MEEIGATOVECCHIO e VIA OAVODP. N. SI. 

• -O-O-O-O-Q-Q-ff-Q-Q-Q-Q-Q-O-fl 

Al Depìo iìlDSEFFE RSÀ 

Corone mortuarie 
HiliiiEtallo'soii fiori porcsllana 

in 

Grandioso assortimento 
(la tj. » a i.. lOO r u n a 

Presso 11 negozio oiiincaElierie ii B i a s e p Bea, 

La Polvere iosea 
a b a a e d i c h i n a 

perimbianehire ì desti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stiibilimeoto farmaceutico C. Gas-

sariui di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mollili ixL legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrcnz.i. 

Trovansi pure dei bellissimi 
da ricevere in stile antico. 

mobili per stanze 

^«^^«^•^•^«^•^•^0#0# 

DI 

(vedi avviso in guaita pagina) 

Ij» TipugrnSn Marco liardusco ha ora 

pubhiìo:ito la seooLda edizlono deliiì 

fOKSIS S I PIETRO ZOBUTTI (edite ed 

inedite) pubblicate sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine X X X V 496, 656, con sei incisioni e 

ritratto, L. 6; fraai!h.j a domicilio L. 6.60. 

Dispense separate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

Brunitore istantaneo 
p»r pulire istantaneamente qua'uaque me-
talln, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Voniiosi al prezzo di centesimi 9 0 
prQ.ssi) l'Ufficio Annunzi dol Gioruaie il 
t FRIULI>, Udine Via della Prefettura 
uum. 6. 

A Tord-1'iipe L 
A SCUCI, TAI.PR. — HaccomHndasi 

^ porche uou pi^ricoloso per gli uui-
- m»li domestici come la pasU ba­

li. Ve 
come 

dose e altri preparati. Vendesi a 
Lire t al pitcc» presso V Uflìcio 
Annunzi del f^iornale «Il Frinir». 

• E R N I C E 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio mo-

big'vo. ~ Vendesi presso l'Ainmi-

nistrazione del < Friuli > al ' prozto 

di CiiUt. H« la Bottiglia, 



• M K » ! 
I L F R 1 U L I 

Le inserzioni per 11 frinì) si riceyono egc^wsivatjojgnitft PÌTÌÌSÌIO rAi|$minÌ8tTa?:ij}a,ihjtel- Qìornale in ' U/d^nat 

s:<a.:b,a; i,* 4^o^'a;iu;A 

a* ».o> V i j ifl \ 'r .« IO I ?v 4» o «» H ;%> 
lir^Pjjtijalq, cuti ststcìuii siiecliile, coniservn e svUui»|>w i «nitelli v- 'Mi),„l»iirbn 

•nBBiirnvixIt* IH tenta tv^Haa e piailtii. 

GUAllRARHl ])4LLP IMÌTAIî IONI E CONTRAFFAZ 0 ' 
edf^ifgaro soipitro lull'otìchctta il ouma dai proJuttoi'l 

I 

A. MIGONE E C. 
HII..1NO Vtn Tlirlaa. I« — 1HIIi.1iNO<^ 

L, 5 3 L. S ; S O . SI, verd^-.t^iijiqijprct^iuntii rho miiclura iti flalii ii L. 1 > 5 0 t !.. S "iJ io bi)tti(!lìe protirti 
ITratio^ì rfa ^M^/I ; Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno 

cliincagliere, Kraicllt l'etruizi purrucdiiori, l'r'incesoi) Minisiiii drai;liiorii, A, F.bris f.trmacisti — A MatitnK,o da Silvio Doranga farinaciata,. 
A Sptlimbicgittiti.'Euijenin Urlindi n il:ii Frliti'lli Liriso — A Tolraoiio da Cbnifisi fiirinncitlta — A Poiiteb'ia ila A. Cettoli. 

»r.i>iu>lti> KP' inr . i tn 'l* \ . wtiiìMlì -.' V ,,'Via (', rimi, 1',', Mi lmi io . — Allo spedizioni piir pacco^ postali; iiKuiunifci'f^ rent. SO. 

COPO LA CURA 

A-Pordenone da-Giusi ppa Tamaf 

'Vri'-yfr'fl' •-jH'- '̂i'rMt '̂f *fp»f tyt^iB^ flOtummi.-» t , nmJies-iirKStL^xivKri' 

nmmim GENERALE ITAIIAN 
ìmm^^i FLOBMDBATTINO 

G$|iiy)aj|':1ìÙ0ento di Genova 

Società Anonima 
Capili statutario . . L. C0,000,000 
tals ,̂j EuwsBO a rerulo • 33,000,000 

Seda Ceatrale ROMA, ) 
SediGompartiDieataliPalermoGensva. ) 

M MaMèv îd. e Buenos-iires 

Oiii9tna(ì !KS!:i^R^^|%^.|ic!i 

Portanti 
*k UD1M9I 
M. lA'i 
0. 't.4S 
M • ti.06 
D. lli«6 
0. ISJIO 
0. 17.80 
D. »).18 

e 

Arrisi 

S.5S 
BUO 
D.40 

U.» 
18,30 
22.17 
ti. 

»X VBMmiA 
D. 4 4'> 
0. t.ìt 
0. lO.iO 
0. 14.10 

M,»»17.25 ' 
M. 18.Sa 

a. -mso *^ Queflto trano ai f«Tma a PQr(lononQ. 
•**) Parte da Pordenone. 

Arrifli 
A OSIMI 

7.dO 
IO — 
IS.Xd 
I8.SÓ 
SUO 
2a.do 

S.Od 

'iW 

tocoaado. BARCELLONA 

-y^^r^ W e n z e , M a ¥ assida TOIIVA il 1° e 15 d'ogni mese 
Casa SpecìaiMlella Soefetà c o n v o p o r l c e i e r l s a i a i i i d i p r i m a cìnmme. 

Il perniabercooipaasoggsrl^merei,. ' 
6;UD!NE-.Yi« A3Qn«J^.N.94- UBINE, Ck)mQd;Mnst,Bllp/,ioPÌa bordo—• VJAgtSUNTjSMOBHI— Iliuii-iti'zionn.aluce elettrica, 

ij i°Noy(iiinbrQ(PosUiU.)^yapoc^,^||U|l l£̂ Novembne (Postale) Vapore P E R S E O 
" Tonli<|ll>te 8000 — Comandante Pioconi. 

B& innn A r o i m a u fBi. KKTmsu A uvnea 
a. 5,B6 0.— 1 0. e,.'» 9.16 
D. 7JSB sia 1 D. 9.SÌ9 11.05 
e. 10.35 Ili.'!! 1 0, 14,30,. 17.00 
I). 17,08 W.Xtì'. • 0 . : U 8 B ' ! 19.40 
0 . !7.fl5 WA<\ . 1 n. 11Ì.P iC.05 
01 CÀSIHSA APuttgr.R. li «A POfWoìl. ÀCA&aSi 
0. M S »M ! 0, 8.01 K40 
a . ».o5, 9.43, \;Q. 111.05 13.5.0 
0. l^.tO 19 81; i 'O.'iti . 'n S!3 5 

M. 33.1» 16^0 l'S"lSIi,' Ì63I 
0,I7.''4 10J,4' ™ . J17.;-' 19,8» 
Omncldilrte' — M Mrtoĝ àairU;'pai'\yiidii«la 

alle ore 9.42 e 19.43, Da ^ìiiiiS'tM'/im» 
ontr13i5Òl) 

•m-' o.w-"- W^^^ '̂ M., 9.W 
Mi' l lJ*" 

lO.lU, M, iqJit'" 4 " 
t£46 0^'.16;44i ie.M Ò. ia,«o' H07 

U'.«).tòi'. 20186' ' |q»' •aS\6f- 2hai 

aicembre (Postale) Vapore .R^GjNA /«lARGHEftlJA 
• '" ' • ' TiinnBaifoIWOa ..-. Gainikai^nttk'^nati. 

15 .Dlc|en|br̂  Postale (Vapore) O R t O f i E 
lmnel!s^e,6;'00 — Comandante V. E. Laviirallo, 

I AA OAHJLa^A 
0. 9.10 ' 
M 14.SG 
0. J8.Ì0 
llAB.aiORdFo 
0. e.Ki 
0. e.ó5 
0. 14.20 

A anuMé. 
8.55 

IS.DB 
ìS.Sr. 

ATft lXSTI 
B.35 

11.8), 
17̂ 01 

aA ÉiyiLttt4 A CAJfAnH'A 
0. 7.65 8.31!'. 
M. 13.16 U,— 
O. ITJM Ili io 

1.0É«lLSI9>iD£&Ì«&<7ai&i{'VIii».'^.7&£0Si|: 

OATIIIMTI ' Aa'aicaoio 
0. 6.B|) 8.40 
0. 9.— 1 2 . -
0.12 5) 17,20 

'M,.V9im A • ' MHUBJt.! ^it, 
R. A. e..l!5 
.iU>4j,'ll»M 
B K. 14.50 
a. A. 7 80. 

13. 
16.15 
1B»P. 

7iSBvIUAii:9iyl« 
i 'l,lvBI-t'.8»1£. I1IÌ125 

l a » ! R./i..liSt8ti 
W3l', l^.»H8.4B 

||F8F RI0-JANm.eviSAl!!QSi4Biiasil8)])apteaza og^ mesê ^̂ ltFel& ŝiFaordiaapie 
Passaggi gratis sul mare a famiijlie legolnrmeutd.'pqstituite di coittadl^uji. 

A w c i r t e n s o i t Si aocattsno tneroi--» paasaggien da Vimezia por Altis^aiidrin d'Eglitot• a fpef>'tniS-4-porti 
Ijtoccali dalla .^ocietA, del.XevaDte, Mar R'ASSO, Indie H due Ainencbe . 

Periofuraiazioai «d imbaroti diripprai in U d i n e alla G.'<aa Spooiele .dxlja Sof^ieM, riytpreaautata dal 
ANtDOtNfJOi rtMUeaeTi oontroUoro - Vìa^lAÀulléjsit I^.. Qjli,, 

ed in ProTincla nlla Sub-AgiiDzìe della Società munit,e djttll'insegna sociale, 
DomapdaM'jitamnpti <̂  acbl^imei^ti eh» si rimettono î , gifo di Festa. 

ì ) & T ^ T n i I MG'KITir " *">" a p p n i ^ e i » * ^ " » » * " dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
IVMll/MiaunKliM l'Ei malato; ma invecp risoltissimi sono coloroe„<ìhj,.ijif^ttÌ5 dB||,jpalattie 
segrete (Blennorragie in genere) non gnardMOjCho à.,.{fr.,Bjjmigfi/.e,^jPÌÙ prestò rappareiiz. 
del)4Hale;i<sb«'!li ' tormenta) anziché distruggere Jier sempre'é raafcàlineiite'la e a n a a elio l'ha PARIBE 

piQutio ; e., piir. eia. ara. adopsrano. aatiinxanti dauuosissimi. a «alnte. gacopidu ed a mioUa della pr 
ruoritnp r^>te«j,a-ddljà pt|l l»l«. del Qrigfessàre LIQGI PORTA dell'Uni 

produtio; cptr. C).à. ara. adoDfirano. astEliurentì dannosissimi a ««Ante. aaKonuiJM-od a auoua aeiia prose naHeicurn. Ciò sno* 
ce^ti^^ti ' tt^"' -̂ 4"°^!,eoe.igaorijnp 
in jra lune novedH che costa-Hrè S. 

Quealip p i l l o l e , che ciitptano ormai trenladne Baqqi di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scâ ,ai.iJeC!!Ìfl(t>.ci!iieicroni«i, soqb, coma lo attesta, il Tal̂ jys-diUtOf p^^'Mlrdi .;PU'4i l'unico e vero rimeiìio che unicamente all'acqui 
sedativa gu'iiKscano rmlleialmen'te dallo prodette malattie (Blennorragie, catarri • ali, e restringintonti d'orina). SPECIFECAUK 
"•"lia tUlk. HS.I.A'B'rfA. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal'e 1 alle S pj> • onsnlli anche per corrispondenja. 

fS: 
f^ -<A '% l'i 

.. V - . -
! • . > . . , . -
1 "t • 
> • • . - 4 - . • - , • I - rn 

Gli eHetti, ì pregi e le virtù innuméreViiti 
del̂ lay tanto riuomata Acqua di 

SODO,,divenuti ormai incoQtestitbili', Bissa è superiore 
alle altre tatte per.,l«tl''sa.4t. irtitiK.« :i^tò i«IWcaoi , 
pel riólorzo e cresciuta ilei 

CapciUf e d e l i a Bii irKiì ' 
Una Tolta provata la si adop^fa sempre. 

Lire i.'-VHa'lwitì^^ ' 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LOrVGfi:GA,'B»1iil)««t»ìe,\l325f'<mraUA 
I n g u a r d i a dalle' miatlBiiazioDi, ohiednì̂ 'e 

a tutti i profuinleri e parrucohieri la vera 

ACQMA„ipHJQ«INA - Rl?!a;i: 
D^ositp in U d i n e presso l'ÀmmiaÌ8tra^li^«|^eP^_pmle « 1 1 I l ^ l a l l V » 

w clia i v s o U , Farmaci^, f^t^yi^ Galle^ui di BìWìi^'fion Li oratorio in Pigjit'za SS. Piiatro e 
© H ^ Q S M E l I j i i j à J- ia i i3* 2,;Ro88Ìedof^K.^é!*!le e i«i<|f(l»trii;llR r i e e t t a delle vere pillole del'Pro-

" a * " * ' " * ' * * * * ' ^ ' * ^ ' * * " fossore LUIGI PORTA'dell'Dniversitè di Pavia. _ ^ ^ 

Inviando vii^iìa^postale ài I<lr«"S<'alla' Farmacia A n t o u l O r ^ ^ n e a i succgsSffo al C ì B l l e a n ) — con 'L.aboratorio chimico 
VlttjjSpadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una sciitjla pillole del Professore I > u l s ^ l » o r t « 0 un 
flmpe dì'-R4lv«rp per tacqna sedatira, coiristruzìone sai'modo di usarne'. 

^ RIVENDITORE: In. «ia(,fl)i!.. Fabris A-, .Coi!is;lli F., Filipjiuz^i.-Girjjlami, ,e L. ^iasioli farmacia alla Sirena; B o r U I » , C. Zanetti 
a.Rójiiioni farmacisti,-'Trleièe,'Pàrmiicià C. Zanetti, G'. Sorravàllò'j' jEarn, FiinnjaiStJf. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C:,'Santoni ; Mpwla tro , Aljinovic j, V e » e x l « , JBotner ,• l 'Jumia», G. Prodram, Jalikel V.; H l l a n o , ^"1bi!imonto C. Erba, Via Mar-
saj^ N. 3 , 0 sua |pccors|Io "Gallma Vittorl(f?E)naaijole. N. 7E Ciìjsa A. Manzoni e Comp,,_,Via.ija!)V;N. i.fti..*SI)K|?W^J'*»?.'**™i'*'®^ 
e in tutte 'e principali Farmacie del Regno ' > . ' « . -

OOISOOCMM»(!MSOOOO 

l vostr^ l'iooi non si sciofjlipniuuo più 
nean(ihsii(»lii'.lSrtìl;!!plÌitìÌi .d^flfii^itjite se 
farete uso costante., .della 

A TORD-TBIFB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
1 pericujo 
che è pe~ 

Infiiìtibile distruttore dei T u o i , M o r e ' ) T M | | I R s .̂tiza iilcu 
{icr gli iiriimiili doinostici ; da aoiî  confondersi collii pasta Bridc!)(j, 
ricolòsik pei suddetti uoìmalì. 

Bologna, 3U gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C o a N H e a u ha fatto ne' no­
stri Stabilimeijti di macin one grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esporiment . al suo preparato detto ' l 'WUU- 'rn i I 'K ; e l'e­
sito ne è stato completo, on nostra pietw;'«ipdt{i.''fa^pe\ r-

In fede •• '' • ••- ^- •' 

Fa,VJ:EW,l POGCIQU 

Pacchetto grande L. l ,WO„^- Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDliSE, presso,'Puflicio' anViiiniJÌ del giornale « II-

F R I V b l >, Via della Prefettura M. S. ' ' 

preparata cui 

?.Bizzi-Sbronze 

Per aderire alle 
continue ricbiMlte.^ 
avute da ogni par­
te i)ci;,la, Ipiccolij 
bottiglia HI!ila tan­
to rinomata lt l«olplM(i,u, venne ora po­
sto in comiiìercio il picoo'o tlacon pure in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatorc nuovo sistema. 

L'immenso successo ollenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

ii«traiioi;s,)|«liif^iHÌi<iH IXJMÌSÌÌÌOII^ IMO' 

t d i a e , 1897 — Tip. Idursu B a r d w i o 

=9r 

Le migliori t into del ifli|o 
rleolifoSelute da o l f r e t r e n t a 
unni e a m e l e plii ' èMene l e 

tKMaolatiinieiatie i n à e q a e o o n o ' 
l e Negpuentl i 

Rigeneratore naìvessak;-
'•KiKorSiSre dei Capelli.PriOem'itt'&fi 

Firenie 
'di ANTONIO LONGEGA — Venezia' 

' QuBstoiipreparatà'-genz'à'^essSffr'titB 
UMturS,-:drI4oda ^i'.'-cap^lli: biSn4hi'>:iK^ 
loro primitivo coloi>.u<!MitooastagtiWfi:< 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il .bnlho,-.6 dà loro la mqrbidozja e la frejcjiezia della 
gioventù.i Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione, — Allttsbottiglia l i . S. 

AC^gUA C'EìtjtPI^TB.AWttlCAt^A 
La più rinomata ytintutta,•istantanea in una sola bottiglia 

Tinge pisrfettameute nero capî lji ,e. .barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
riizione. Ogniiuo può tingersi da sé' impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in etej(p»(a.. «(««cip .ha la durata di 6 meti e si vende a L . « . 

' ' r | v i ^ i ] t t t Bi<^«KM&a.iaAiPic..i;i!!i;i'/î :>''K'y< îivii;%.̂  
'. Qpsta„preniiata Tintura, di spraiiale couvonienza per le signore,' poiché la più 
iji4att.i,i,hà ik' virtù di tin^erou^enziMiDa^chiare la pelle come 1̂  maggior' parte».;di 

iÌ9ÌmUi<tintnctsiin.3'ibottigi|i«'/><e di 'più'lasoìa i capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione,. conser.vaadpne> la loro lucidezza naturale. 

AUa i(Mtala.!ih.'.'ii. 

• J T . . 

(> PFeféri - ^ .._^ , ., 
r nìdbìla di'^ao che da'fòria,.4];;b{ill{p,:^ei capelli e ne evita la caduta. Tingffi in 

,- )iond(i( cas(.^gn(f e nero peri 
Ogni i^eryie in elegante o»(uqft(p,ii' vende a IL. n.SO, 

1 ^—aawn^j I 
I Deposito in Udine presso rUftìlìi»>'aiinunzi ilei giornale « I l i V n i V E i l » , Via 

.Prefettura N. 6, 

. E a l u ' C f o c i ^ e t l e o , — Unica tintura solida a fòriija di co3me]^ic0| 
qria'fité'si Wo.tod'itr'cotìidilircio — 11 Cerare americana è comJ)dito''di' 

idtìlji di'^uo che da %r'iii,,i)i;;b|il|jp,":^9i capelli "''" '' - • - ' - '"- '•''-
irietlo. 


